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REGOLAMENTO PER L’ASSEGNAZIONE DELLE FOSSE DI INUMAZIONE POSTE AI LATI 
DELL’INGRESSO PRINCIPALE DEL CIMITERO COMUNALE 

 
Il Cimitero Comunale dispone di n. 02 campi di inumazione posti ai lati dell’ingresso principale del Cimitero 
Comunale, sui quali sono state predisposte n° 37 fosse di inumazione per la sepoltura dei feretri nel terreno, 
come di seguito allocate: 

- n° 17 poste sul lato destro dell’ingresso principale aggettante la via Dei Monti suddivise in n. 03 file, 
delle quali la prima composta da 04 fosse, la seconda da 06 fosse e la terza da 07 fosse; 

- n° 20 poste sul lato sinistro dell’ingresso principale aggettante la via Madonna di Montevergine 
suddivise in n. 04 file, delle quali la prima composta da 04 fosse, la seconda da 6 fosse, la terza da 06 
fosse e la quarta da 04 fosse; 

 
 L’assegnazione delle fosse di inumazione innanzi richiamate è disciplinata così come segue: 
 
Art. 1 NORME GENERALI 

L’assegnazione delle fosse di inumazione dovrà avvenire cominciando dalla prima fila posta sul   lato destro 
dell’ingresso principale aggettante la via Dei Monti e poi seguendo progressivamente fila per fila sino 
all’occupazione di tutte le fosse disponibili (dalla fossa n. 01 alla fossa n. 17). 
 
Lo stesso criterio di utilizzazione sarà adottato per il campo di inumazione posto sul lato sinistro dell’ingresso 
principale, iniziando dalla prima fila aggettante la via Madonna di Montevergine e poi seguendo 
progressivamente fila per fila, sino all’occupazione di tutte le fosse disponibili (dalla fossa n. 18 alla fossa n. 
37); 
 
Ogni fossa dei campi di inumazione, sarà contraddistinta da una croce in marmo di carrara spazzolato con 
apposita mensola portafiori delle dimensioni di massimo ingombro di cm. 100 x 50 recante un numero 
progressivo di utilizzazione. Allo scadere del periodo di assegnazione la croce rimarrà di proprietà del Comune 
che potrà riutilizzarla per un altro defunto. É categoricamente vietata l’incisione sulla croce di qualsiasi segno, 
figura o altro. 
 
Sulla porzione di terreno già contrassegnata dal Comune, all’utilizzo di ogni fossa di inumazione sarà realizzato 
uno scavo a sezione ristretta delle dimensioni di ml. 2,20 x 0,80 con profondità di ml. 2,00 per la sepoltura del 
feretro entroterra e successivamente sarà provveduto al rinterro con il terreno vegetale oggetto di scavo; 
 



I lavori di scavo, posizionamento del feretro sul fondo ed il successivo riempimento dello stesso con il terreno 
vegetale, saranno eseguiti dalla ditta affidataria dei servizi cimiteriali, con l’impiego di mezzi meccanici e 
coadiuvata da personale all’uopo qualificato. 
 
Al centro di ogni croce in marmo sarà apposta un portafoto del defunto delle dimensioni di cm. 11.00 x 15,00 
e nella parte sottostante la stessa, sarà collocata, previo impiego di n. 02 viti con fisher, una pergamena 
bianco/nero in porcellana bianca delle dimensioni di cm. 15,00 x cm. 20,00, uguale per tutte le croci, atta a   
contenente il nome, cognome data di nascita e di morte del defunto. 
 
Non è assolutamente permesso posizionare sulle fosse di inumazione vasi, fregi, immagini o sculture sacre 
e/o altre decorazioni che vadano al di fuori di quanto stabilito. 
 
Ogni fossa di inumazione non può essere oggetto di assegnazione preventiva e sarà assegnata esclusivamente 
ai privati richiedenti, siano essi persone fisiche o giuridiche, il cui defunto sia risultato formalmente residente 
nel Comune di Arnesano al momento del decesso. É, altresì, consentita l’assegnazione ai privati richiedenti 
residenti nel Comune di Arnesano il cui defunto sia un parente di primo o secondo grado.  La prima 
assegnazione avrà la durata di anni 10 [dieci], e sarà fatta a domanda e previo versamento in favore della 
Tesoreria Comunale del prezzo di assegnazione. 
 
Allo scadere del decennio si procederà, a mezzo della ditta affidataria dei servizi cimiteriali, alla esumazione 
ed all’apertura dei feretri posti nelle fosse di inumazione per la verifica dello stato di decomposizione delle 
salme. 
 
In caso di avvenuta decomposizione della salma, previa formale richiesta dell’assegnatario, nonché previo 
pagamento dell’importo dovuto, i resti mortali potranno essere tumulati a mezzo della ditta affidataria dei 
servizi cimiteriali nelle cellette – ossario disponibili presso il manufatto cimiteriale di proprietà comunale 
presente a servizio del Cimitero, ovvero, sempre previa formale richiesta, i resti mortali potranno essere posti 
a titolo gratuito nell’ossario comune cimiteriale; 
 
Nell’eventualità che allo scadere del decennio di assegnazione la salma non ha subito un processo di 
mineralizzazione completo, previa formale richiesta dell’assegnatario e previo pagamento dell’importo 
dovuto, si concederà una proroga di anni 5 (cinque).  In questo caso i resti mortali potranno essere racchiusi 
nel feretro e sepolti nella stessa fossa di inumazione. 

Prima della data di scadenza dell’assegnazione della fossa di inumazione, i familiari del defunto, o chi per loro, 
dovranno concordare con il Comune la soluzione da adottare. 

Trascorsi inutilmente 30 (trenta) giorni dalla data di scadenza dell’assegnazione, il Comune provvederà 
d’ufficio, con oneri a carico dell’assegnatario. 

Ogni salma destinata all’inumazione deve essere chiusa in una cassa di legno, non è consentito l’uso di casse 

di metallo o altro materiale non biodegradabile. La salma destinata all’inumazione deve essere sepolta in 

fossa separata dalle altre, soltanto madre e neonato, morti in concomitanza del parto possono essere chiusi 

in una stessa cassa e sepolti nella stessa fossa. Qualora si tratti di salme provenienti dall’estero o da altro 

comune, per le quali sussiste l’obbligo della duplice cassa, in tal caso sulla cassa metallica saranno praticati 

dei tagli di opportune dimensioni anche asportando temporaneamente, se necessario, il coperchio della cassa 

di legno. Ogni cassa deve portare il timbro a fuoco con l’indicazione della ditta costruttrice e del fornitore ed 

inoltre deve essere apposta una targhetta metallica con l’indicazione del nome, cognome data di nascita e di 

morte del defunto. 

Le esumazioni ordinarie vengono regolate dal Sindaco e si eseguono dopo un decennio dalla inumazione, le 

fosse liberate dai resti del feretro, saranno utilizzate per nuove inumazioni. Le salme possono essere esumate 

prima del prescritto turno di rotazione per ordine dell’A.G., per indagini nell’interesse della Giustizia o su 



autorizzazione del Sindaco per essere trasportate in altra sepoltura o per essere cremate. Le esumazioni 

ordinarie sono eseguibili in qualsiasi periodo dell’anno e possono essere eseguite anche senza la presenza di 

operatori sanitari ex art. 14 L.R.34/08. 

Art. 2 PREZZI DI ASSEGNAZIONE 

Il prezzo di assegnazione di ogni fossa di inumazione, unico per tutte, viene stabilito per 10 (dieci) anni in 
€200,00. 

Il prezzo per il rinnovo dell’assegnazione di ogni fossa di inumazione, unico per tutte, viene stabilito per 5 
(cinque) anni in € 100,00. 
 
Art. 3 ONERI 
 

Sono posti a carico del Comune: 

LAVORAZIONI IMPORTI (€) 
a) Il costo della croce in marmo di Carrara spazzolato con apposita mensola portafiori, che 

sarà di qualità e tipo unico per tutte le fosse di inumazione. 
147,00 

b) L’apposizione sulla croce del numero progressivo di utilizzazione avente misura cm 
4/numero. 

3,00 

 

PRIMA CONCESSIONE, sono posti a carico dell’assegnatario: 

LAVORAZIONI IMPORTI (€) 
a) Il prezzo di assegnazione di ogni fossa di inumazione per 10 (dieci) anni. 200,00 

b) Il costo relativo allo scavo per la sepoltura del feretro entroterra ed il successivo 
riempimento con terreno vegetale. 

180,00 

c) Il costo del porta foto del defunto delle dimensioni di cm. 11,00 x 15,00. 38,00 

d) Il costo della pergamena bianco/nero in porcellana bianca   delle dimensioni di cm. 15,00 
x 26,00, atta a contenere: nome, cognome, data di nascita e di morte del defunto. 

81,00 

e) Il costo del portafiori in ceramica bianca di altezza massima di 20 cm. 70,00 

Totale costo a carico dell’Assegnatario per la PRIMA ASSEGNAZIONE 569,00 
 

RINNOVO, sono posti a carico dell’assegnatario: 

LAVORAZIONI IMPORTI (€) 
a) Il prezzo per il rinnovo dell’assegnazione di ogni fossa di inumazione per 5 (cinque) anni. 100,00 

b) Il costo relativo allo scavo per la sepoltura del feretro entroterra ed il successivo 
riempimento con terreno vegetale. 

180,00 

c) Totale costo a carico dell’Assegnatario per il RINNOVO 280,00 

 

I prezzi sopra citati sono soggetti a revisione ogni 5 (cinque anni) a partire dalla data di approvazione del 

presente Regolamento. 

 




